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TRENTO. Manuale Cencelli per 
la giunta Fugatti. Per i pochi 
che non lo sapessero il riferi-
mento va all'assegnazione di 
ruoli politici e governativi ad 
esponenti di partiti politici o 
correnti in proporzione al loro 
peso. A sverlarne il funziona-
mento fu, sul finire degli ani 
70, un funzionario della Dc, 
Massimiliano  Cencelli.  La  
giunta provinciale ieri ha indi-
cato le quattro presidenze di 
altrettante società partecipate 
e la divisione delle poltrone (la 
nomina è della parte di consi-
glio  d’amministrazione  che  
spetta a Piazza Dante, oltre al-
le auto candidature già presen-
ti) rispecchia fedelmente, sen-
za sorprese rispetto a quanto 
anticipato da queste colonne, 
la composizione della maggio-
ranza che sostiene il governa-
tore Maurizio Fugatti. 

Tanto  fedelmente  da  aver  
“dimenticato” nella spartizio-
ne delle poltrone i due partiti 
più in freddo con il centrode-
stra trentino, ovvero Agire e 
Progetto  Trentino.  Il  movi-
mento di Claudio Cia, messo 
alla porta nella coalizione co-
munale, non poteva certo es-
sere premiato in questo giro di 
poltrone. 

Discorso simile per Proget-
to Trentino che esprime sì il vi-
cepresidente della giunta Ma-
rio Tonina ma che, con la gui-
da di Silvano Grisenti, è stato 
il primo partito a sfilarsi dalla 
coalizione per le comunali del 
capoluogo. Ovviamente la par-
te del leone la fa la Lega che, 
tuttavia, sceglie di non esage-
rare: un perfetto esempio di 
Cencelli è la composizione del 
board di Patrimonio del Tren-
tino. 

Patrimonio
Alla  presidenza  siederà  An-
drea Maria Villotti, considera-
to un tecnico, ma vicinissimo 
alla Lega, visto che ricopre il 
ruolo di capo di gabinetto di 
Fugatti in Regione. Alla vice-
presidenza  sarà  chiamata  la  
portavoce di Autonomisti po-

polari, Barbara Balsamo. Il se-
gretario della Lega Mirko Bise-
sti ha proposto Andrea Mer-
ler, che di quel partito non lo è 
mai  stato  ma  che  con tutta  
probabilità lo diventerà a set-
tembre, giusto in tempo per le 
comunali. Nel board anche Mi-
chela Noletti, sindaca di Ru-
mo, in quota La Civica dell’as-
sessore Mattia Gottardi. Con-
clude  il  pokerissimo  Cesare  
Scotoni, molto vicino all’as-
sessore Achille Spinelli.

Tsm
La  presidenza  di  Trentino  
School of management andrà 
invece  a  Roberto  Bertolini,  
che ad oggi si occupa di Rela-
zioni industriali,  presso Gpi: 
nel suo curriculum la bellezza 
di tre lauree ed il Cencelli sud-
detto  lo  ascrive  a  La  Civica  
che, oltre a Gottardi, esprime 
anche la consigliera Vanessa 
Masè ,  dunque  con  un  peso  
specifico doppio di  parecchi  
partiti di maggioranza. Della 
Lega anche Nicoletta Suppa,  
sessuologa, che nella passata 
legislatura era stata nominata 
nello stesso board ma come 
esponente di minoranza.

Trasporti
In Trentino Trasporti una no-
mina tecnica alla presidenza: 
quella di Diego Salvatore, av-
vocato nello studio di Andrea 
Girardi, un passato da ufficiale 
nella Guardia di Finanza, co-
me avvocato lo è Stefano Dori-
gotti, probabile vice. Nel cda 
della Trasporti è stato inserito 
anche Delio Picciani, già diret-
tore dell’Apt di Campiglio da-
to per molto vicino all’attuale 
assessore Roberto Failoni. 

Ieri sera nell’elenco non c’e-
ra invece più il nome di Carola 
Gioseffi, sindaca di Pieve Tesi-
no ma anche nell’ufficio di ga-
binetto di Fugatti (ma in Pro-
vincia).  Gioseffi  resta  in  
stand-by perché della Trenti-
no Trasporti è dipendente, an-
che se non è attualmente in 
servizio: verifiche su possibili 
impedimenti.  Gioseffi  con  
ogni probabilità sostituirà in 
Regione nel ruolo fiduciario il 
neo presidente Villotti.

Riscossioni
Per quanto riguarda Trentino 
Riscossioni confermata la no-
stra anticipazione: all' assem-
blea dei soci viene dato man-
dato di nominare presidente  
Mauro Caldini (attuale presi-
dente del collegio sindacale), 
come  componenti  del  cda  
Amedeo Moratelli, Sara Morol-
li, Claudio Perotti. In sostitu-
zione di Caldini, in qualità di 
presidente del collegio sinda-
cale viene proposta la com-
mercialista Raffaella Ferrai. 

Trentino Sviluppo
Per quanto riguarda Trentino 
Sviluppo la giunta ha ritenuto 
di confermare nella carica di 

presidente Sergio Anzelini si-
no alla scadenza naturale del 
c.d.a. (dicembre 2020). 

Con la decisione di ieri inizia 
l’iter che prevede, come pri-
ma tappa, la valutazione dei 
nominativi  da  parte  della  
Commissione consiliare com-
petente. Le proposte saranno 
dunque trasmesse al Consiglio 
provinciale per l'acquisizione 
del parere obbligatorio, in ag-
giunta ai nominativi già auto-
candidati  alla  carica,  come  
prevede la normativa.

Ma sia sull’iter scelto dalla 
giunta  che  sui  nomi inseriti  
nei diversi cda si registrano, 
ved sotto, delle perplessità di 
cui diamo conto.

Manuale Cencelli per la giunta Fugatti
Ecco tutte le poltrone nelle società
Il valzer delle nomine. Restano a bocca asciutta Agire di Cia e Progetto Trentino di Grisenti, entrambi fuori dalla coalizione alle comunali
Confermata la presidenza alla Patrimonio del Trentino per Andrea Villotti, capo di gabinetto del governatore. Roberto Bertolini va alla Tsm

• Andrea Maria Villotti: Patrimonio del Trentino

• Fugatti con Carola Gioseffi, in dubbio per cda Trentino Trasporti

TRENTO. Ma per il Pd il modus 
operandi della giunta sulle no-
mine non sarebbe correttissi-
mo: «La giunta provinciale fa 
sapere di aver integrato l’elenco 
dei nominativi dei candidati per 
il consiglio di amministrazione 
di alcune società della Provin-
cia.  Questa  facoltà  è  prevista  
dalla  legge  provinciale  10  del  
2010, che disciplina l’iter per la 
nomina. Quella legge ha intro-
dotto dei meccanismi di traspa-
renza e delle procedure che pre-
vedono la raccolta delle candi-
dature, un parere della commis-
sione consiliare competente, e 

infine la nomina da parte della 
giunta. L’articolo 8 prevede che 
“in  casi  particolari,  motivati  
nella proposta di candidatura, 
la giunta provinciale può inte-
grare l’elenco dandone comuni-
cazione alla commissione per-
manente del Consiglio provin-
ciale competente in materia di 
nomine e designazioni almeno 2 
giorni prima della seduta” della 
stessa.  La ratio della norma è 
evidente, e l’applicazione è sem-
pre stata attenta: “in casi parti-
colari”, quindi in via ecceziona-
le,  “in  maniera  motivata”,  la  
giunta può integrare quell’elen-

co, non trovando nelle candida-
ture presentate competenze suf-
ficienti o individuando al di fuo-
ri di tale elenco personalità di ri-
conosciuta competenza. Il co-
municato della giunta oggi stra-
volge completamente la previ-
sione, e quindi non rispetta la 
ratio della legge vigente, inte-
grando per tre società della pro-
vincia gli elenchi, con uno, due 
e addirittura 5 nomi per Patri-
monio del Trentino spa, cioè la 
totalità del cda» osserva il grup-
po consiliare del Pd. «La legge 
deve essere rispettata e la Com-
missione pure».

I dubbi sulle nomine /1

Il Pd: «Commissione svilita»

• Il segretario della Uil Alotti

TRENTO.  Anche  il  segretario  
generale  della  Uil  Walter  
Alotti  fa  sapere  di  nutrire  
qualche dubbio sul valzer di 
poltrone messo in moto ieri 
dalla giunta provinciale: «Ca-
piamo bene che i manager di 
area politica di centrodestra 
non siano moltissimi. Ma al-
cune delle scelte che abbia-
mo osservato suscitano pa-
recchie perplessità. Il nome 
indicato per la presidenza di 
Trentino Riscossioni, Mauro 
Caldini, appare essere socio 
assieme a Cesare Scotoni (a 
sua volta inserito nel consi-

glio di amministrazione di Pa-
trimonio del Trentino) della 
Pasit Italia, anzi appaiono es-
serne i due manager generali. 
Si tratta di una società immo-
biliare che fa affari con la Rus-
sia. Io mi chiedo se è normale 
che due manager di una so-
cietà che lavora in questo set-
tore debbano essere nomina-
ti nei cda di due importanti 
società pubbliche controllate 
dalla Provincia. Il mio timore 
-  ironizza  ma  non  troppo  
Alotti - è che i russi vengano 
ad  abbeverare  i  cavalli  in  
piazza Duomo».

I dubbi sulle nomine /2

Alotti: «Cavalli russi nei cda»

• Diego Salvatore, Trentino Trasporti

• Roberto Bertolini, Trentino school of management

• Sergio Anzelini, fino a dicembre aTrentino Sviluppo
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TRENTO Una presenza così ca-
pillare sul territorio, forse,
non si era mai vista. Nei tre
mesi che ci siamo appena la-
sciati alle spalle, se da un lato
il coronavirus ha costretto
buona parte delle persone a
restare chiuse in casa, dall’al-
tro — anche a seguito della
netta riduzione dei reati —
ha fatto aumentare sensibil-
mente la proiezione esterna
dei carabinieri, tra servizi di
prevenzione e iniziative di
supporto alla popolazione.
«La polizia di prossimità,
concetto delle procedure
operative, è nello spirito del
carabiniere da 206 anni».
Con queste parole, e un gesto
simbolico, il comando pro-
vinciale di Trento ha celebra-
to ieri i 206 anni di fondazio-
ne dell’Arma.
Nella mattinata di ieri, in-

fatti, il comandante provin-
ciale, colonnello Simone Sa-
lotti, accompagnato dal com-
missario del governo Sandro
Lombardi, ha deposto una
corona d’alloro alla lapide in
memoria dei carabinieri ca-
duti in servizio. Alla luce del
particolare momento che
stiamo vivendo, non è stata
organizzata la tradizionale

cento: da 9.706 a 8.594. Se si
prendono in considerazione
tutti e dodici i mesi la per-
centuale chiaramente è an-
cora più alta, intorno al 20
per cento: da circa 12.000 a
9.760 reati.
L’effetto coronavirus è evi-

dente però anche per quanto
riguarda l’attività esterna dei
79 comandi della provincia,
rimasti aperti il minimo in-
dispensabile nel periodo del
lockdown sia per contenere
la diffusione del virus che
per aumentare la presenza
sul territorio. Negli ultimi tre
mesi infatti sono stati svolti
ben 11.000 servizi e, per af-
fiancare gli imprenditori nel-
la fase di ripartenza, circa
50.000 ispezioni preventive
nei confronti di esercizi pub-
blici e imprese. In più sono
stati attivati vari servizi a so-
stegno delle fasce più vulne-
rabili, soprattutto per gli an-
ziani.
Su questo fronte, nella tu-

tela delle categorie più debo-
li — anziani, minori e perso-
ne con disabilità — e anche

TRENTO Negli ultimi vent’anni,
i casi noti di malattia di Lyme
sono stati 327 (16 casi l’anno,
raddoppiati negli ultimi 5 an-
ni con 35 casi), 41 nel 2019. E i
casi di Tbe, encefalite virale,
sempre dal 2000 al 2019 sono
stati 172, una media annuale
di 8,6 casi, anche qui raddop-
piata negli ultimi 5 anni con
18,4 l’anno. Venticinque inol-
tre i casi nel 2019 e quest’an-
no, lockdown da poco con-
cluso, sono già 2 i ricoverati in
ospedale per sintomi neuro-
logici. Unamalattia, la Tbe, al-
l’inizio simile all’influenza
che può guarire senza proble-
mi o evolvere in forme più
gravi (meningite o encefali-
te), lasciando a volte danni
permanenti al sistema nervo-
so, letale nel 21% dei casi. Per
la Tbe esiste il vaccino, da fare
in tre dosi, per il quale si è an-
cora in tempo se fatto già a

pie strutture dove poterle fare
in tempi più veloci, dalle pale-
stre ai palazzetti dislocati in
tutta la provincia», spiega la
dottoressaMariagrazia Zucca-
li responsabile del Servizio
igiene pubblica del Diparti-
mento prevenzione del-
l’Azienda sanitaria.
Dunque sono in aumento i

casi dimorsi da zecca. Presen-
ti per lo più in alcune aree co-
me la valle di Non, val di Cem-
bra, valle dei Laghi. Ecco per-
ché bisogna evitare di con-
trarre le due malattie (i cui
sintomi compaiono per la Ly-
me entro 30 giorni dal morso
e per la Tbe entro 3 settima-
ne). Come? Innanzitutto con
una corretta prevenzione det-
tata dall’abbigliamento con
maglia a maniche lunghe e
pantaloni lunghi infilati nei
calzini, repellenti antizecche
su indumenti e pelle. E da

comportamenti adeguati
quando si va in montagna,
dove fino ai 1700 (complice il
clima più caldo) si possono
trovare i parassiti con dimen-
sioni che vanno dalla capoc-
chia di uno spillo a quelle di
un fagiolo: quindi camminare
al centro del sentiero evitan-
do il contatto con la vegeta-
zione, non camminare scalzi
nei prati, evitare di appoggia-
re zaini e maglie a terra.
Le zecche si nutrono del

sangue di animali o dell’uo-
mo, in particolare da animali
selvatici piccoli del bosco co-
me roditori, o grossi come ca-
priolo, camoscio e cervo che
possono ospitare molte più
zecche che poi abbandonano
sul terreno dove la vegetazio-
ne è più favorevole, al riparo
dai raggi solari, all’ombra e in
luoghi ricchi di erba rigoglio-
sa . «Ecco perché tra le racco-

mandazioni principali c’è
quella di seguire i sentieri»
sottolinea Zuccali. Oltre alla
prevenzione, il controllo:
«Dopo ogni escursione al-
l’aperto, serve ispezionare tut-
to il corpo: le zecche si posso-
no annidare dove la pelle è
più sottile, nella piega del gi-
nocchio, nella piega dell’in-
guine, dietro la nuca, nei pol-
si, dietro le orecchie». Ma è
importante, se si trova una
zecca, rimuoverla al più pre-
sto e bene , senza olio, ma con
una pinzetta, poi disinfettan-
do assicurandosi che sia mor-
ta. Importante, infine, per il
mese successivo controllare
l’area del morso se appaiono
chiazze rosse o febbre e rivol-
gersi eventualmente al pro-
priomedico. Per essere più si-
curi, come detto c’è il vaccino.

Marzia Zamattio
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giugno. La seconda dose do-
po un mese per avere la co-
pertura, poi la terza.
E ripartiranno da metà giu-

gno tutte le vaccinazioni arre-
trate, bloccate l’emergenza
Covid (quelle obbligatorie per
i bambini-adolescenti, circa
2500, e quelle per gli adulti
come per la zecca): circa 7.500
quelle in calendario. «Ecco
perché abbiamo chiesto am-

Palasport
Ripresa
dei vaccini
sospesi
per mesi
in tutto il
Trentino
nelle
palestre e
palasport

Inunannoquasi8.600reati
sonocalati del 10per cento
Bilanciodell’Arma:droga, 103kg sequestrati.Violenzadi genere: 352 casi

Zecche, due ricoverati per imorsi
Malattia di Lyme eTbe raddoppiate dal 2015. Post Covid: via alle vaccinazioni obbligatorie (e non) per 7.500

nel contrasto alla violenza di
genere, nei dodici mesi scor-
si il comando provinciale è
stato impegnato in 352 casi.
Nell’ultimo anno, inoltre,

non sono mancate le opera-
zioni e le indagini per il con-
trasto allo spaccio di droga,
che hanno portato al seque-
stro di 103 chilogrammi di
sostanze stupefacenti e alla
denuncia, e in molti casi al-
l’arresto, di 202 persone. Ri-
guardo i furti in appartamen-
to, che inevitabilmente sono
diminuiti nella «fase 1», so-
no state denunciate 381 per-
sone e arrestate 159 (l’anno
scorso 104).
Concluso il bilancio an-

nuale, il comando provincia-
le ha infine voluto rivolgere
un augurio ai nuovi innesti:
«quest’anno altri 170 trentini
hanno chiesto di entrare tra
le fila dei Carabinieri, a loro
vanno i nostri più schietti au-
guri, con l’auspicio di poterli
accogliere nei nostri ranghi,
come nuova linfa, volta a
concorrere per una società
sempre più organica, equili-
brata e rispettosa del prossi-
mo».
Tommaso Di Giannantonio
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Società partecipate, le nomine

Patrimonio, la giunta «spinge»Merler eVillotti
TRENTO Scorrendo l’elenco,
qualche nome balza subito al-
l’occhio: quello del capo di ga-
binetto del presidente Mauri-
zio Fugatti in Regione Andrea
Maria Villotti, ma anche quel-
lo del capogruppo comunale
della Civica Trentina Andrea
Merler e della coordinatrice
della sezione comunale degli
Autonomisti popolari Barbara
Balsamo. Tutti e tre indicati
per il board di Patrimonio del
Trentino.
Com’era nell’aria, ieri la

giunta provinciale ha messo
in fila i «suoi» nominativi per
occupare alcune poltrone di
spicco nei consigli di ammi-
nistrazione delle società par-
tecipate. Inserendo all’inter-

no della rosa anche alcune in-
dicazioni che già erano circo-
late nelle indiscrezioni delle
ultime settimane.
È il caso, appunto, del se-

gretario particolare del gover-
natore, Villotti, che — secon-
do i rumors— Fugatti vorreb-
be spingere alla guida di Pa-
trimonio del Trentino al
posto dell’attuale presidente
Mario Agostini. Ma nel board
l’esecutivo provinciale vorreb-
be anche Balsamo (sponsoriz-
zata dal presidente del consi-
glio Walter Kaswalder), oltre
all’avvocato e consigliere co-
munale Merler. Nel ventaglio
di nomi messo in fila dalla
giunta figurano infine Cesare
Scotoni eMichela Noletti, sin-

daca del Comune di Rumo.
Due i nomi indicati invece

per Trentino Trasporti Spa.
Dove in primo luogo spicca
una assenza: nei giorni scorsi
infatti era stato fatto il nome
dell’ingegner Massimo Tron-
con per la presidenza della so-
cietà. Anche se i nomi di com-
petenza provinciale sono tre e
quelli indicati dalla giunta ieri
sono due (quindi qualche
margine potrebbe esserci): at-
tualmente la scelta è caduta
su Stefano Dorigotti e Diego
Salvatore. Mentre per quanto
riguarda la Trentino School of
Management l’esecutivo ha
messo nero su bianco il nome
di Nicoletta Suppa.
Sotto la lente quindi Trenti-

to del consiglio di ammini-
strazione, vale a dire dicem-
bre di quest’anno.
Ora l’attenzione si sposta

sul consiglio provinciale. Con
un iter a tappe che inizierà in
commissione: i nomi, in so-
stanza, saranno valutati in
primo luogo daimembri della
commissione, che dovranno
esprimersi obbligatoriamen-
te sulle varie proposte (com-
prese le autocandidature) pri-
ma del passaggio in Aula.
Ma il clima si preannuncia

già bollente. Ieri il Pd ha infat-
ti criticato la decisione della
giunta. «Aggira la normativa
provinciale» è stato il giudizio
dei dem, che hanno chiesto al
presidente Kaswalder «di in-
tervenire prontamente a tute-
la della normativa vigente
non rispettata».

Ma. Gio.
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no Riscossioni: in questo caso
le indicazioni rivolte all’as-
semblea dei soci sono quelle
di nominare alla guida Mauro
Caldini, attuale presidente del
collegio sindacale, e di affida-
re le poltrone del consiglio di
amministrazione ad Amedeo
Moratelli, Sara Morolli e Clau-
dio Perotti. Per quanto riguar-
da il collegio sindacale, per il
posto lasciato libero da Caldi-
ni è stato proposto il nome
della commercialista Raffael-
la Ferrari.
C’è infine la partita di Tren-

tino sviluppo: in questo caso
l’esecutivo ha deciso di con-
fermare Sergio Anzelini alla
carica di presidente fino alla
scadenza naturale del manda-Capo di gabinetto Andrea Villotti

Aveva 21 anni

Follaperl’ultimo
salutoaMattivi
TRENTOSono stati in tanti,
ieri pomeriggio nella chiesa
parrocchiale di Pergine, a
voler dare l’ultimo saluto a
TommasoMattivi, il
giovane di 21 anni che nella
notte tra martedì e
mercoledì ha perso la vita
in un incidente stradale
lungo la strada che
costeggia il lago delle
Piazze a Pinè. Grande la
commozione di parenti e
amici, che hanno affollato
anche il sagrato della
chiesa (Foto Pretto).

primi nove mesi, da giugno a
febbraio, visto che nel perio-
do del lockdown i reati si so-
no quasi azzerati.
In ogni caso, in linea con

l’andamento degli ultimi an-
ni, il numero dei crimini sta-

va già calando. Rispetto al-
l’intervallo giugno 2018-feb-
braio 2019, i reati per cui ha
proceduto l’Arma — che so-
no poco più dell’83 per cento
dei quasi 12.000 complessivi
— sono scesi di oltre il 10 per

cerimonia con le autorità e i
carabinieri schierati nel cor-
tile della caserma di via Bar-
bacovi. Tuttavia, come ogni
anno, è stato tracciato il bi-
lancio delle attività degli ulti-
mi dodici mesi. O meglio dei
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